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FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE C o m e «smontare » u n programma 
Scrittori . 

Nella scuola elementare 
dove lavoro tono arrivati un 
videoregistratore e un 
televisore. Non c'è il rischio 
che servano solo per far . 
vedere più televisione al 
bambini? 

T ELEVISORE e videoregistratore, \ sono 
molto utili sevengono usati per far capire ': 
come funziona la comunicazione televi- ' 

siva. In primo luogo disporre di questa attrezza- : 

tura permette di vedere i programmi tutti insie-'•• 
me invece che isolatamente, e di parlare in 
gruppo di quello che si è appena visto sotto la 
guida dell'insegnante Questo trasforma i pro
grammi televisivi in argomento di discussione 
consente di scopnre che, nei loro confronti si 

può essere d'accordo oppure no, si può essere 
entusiasti, indifferenti o anche indignati. : 

C'è la lunga tradizione dei cineforum che 
può essere utilizzata per organizzare dei cicli di 
film, col vantaggio che le videocassette sono 
molto più economiche e facili da maneggiare 
delle pellicole Per i bambini è una scoperta im
portante capire che un gruppo di film può esse
re scelto secondo molti cnten diversi uno dal
l'altro 

Ma la funzione che ci pare più importante è 
un'altra: «smontare», vedendoli e commentan- •• 
doli insieme, i programmi normali, quelli seguiti S 
dalla maggior parte delle famiglie, quelli che so- '• • 
no più alla moda e hanno più successo di pub-., 
blico. È la televisione quotidiana che bisogna r.v 
leggere criticamente a scuola. Perché è proprio ',:' 
quella la base della «scuola alternativa» costituì- 'i 
ta dalla tv, che insegna (per lo più malamente) '>:• 

'. che cosa è importante nella vita, quali sono gli £•' 
obiettivi da porsi 

Per questo è fondamentale la funzione degli 
insegnanti sia nella ricerca dei brani da vedere. 
e commentare sia nella guida alla discussione, * 
sia nel suggenre i lavori per sviluppare i temi 

emersi. Questo significa un lavoro di prepara
zione delle lezioni, che si può fare meglio se gli . 
insegnanti collaborano in piccoli gruppi. Scelto 
un argomento, ci si può dividere il lavoro di re
gistrare i programmi e scegliere i brani più signi
ficativi, mentre vederli insieme e commentarli 
facilita la loro presentazione successiva agli al- • 
lievi, vv» ••••• .-' <•• • .•.,-. . •.••• • '. .•..". -. 

La possibilità di tornare sulle stesse immagi- ' 
ni. quella di fermarle, di oscurare il video per 
concentrarsi sulla colonna sonora o, all'oppo
sto di escludere l'audio, sono tanti modi per 
aiutare i bambini - facendoli divertire - a capire 
quali sono le componenti di un messaggio tele
visivo e la funzione di ciascuna di esse. • -".• 

m FIRENZE. «Nel mondo di oggi 
convivono realtà diversissime Se 
nel mondo sviluppato ci si doman
da, a volte perfino con apprensio
ne, se l'allungamento della vita 
possa continuare con la velocità 
acquisita negli ultimi decenni, in 
vaste zone del mondo povero le 
condizioni della sopravvivenza so
no ancora arretratissime». Ascol
tando le parole del professor Mar
cello Livi Bacci, uno dei maggion 
studiosi di demografia a : livello 
mondiale, vengono alla mente le 
parole di Hans Magnum Enzen-
sberger. che vede il mondo come 
una sorta di Titanic squarciato da 
un iceberg. ;::Ì;;Ì.>'.';SV. ,:'/«.,:O«^, 

Professor LM Bacci bastano le 
conferenze, come quella del 
Cairo, per esorcizzare paure e 
contraddizioni? ::x- ':<- -v '-vv' ^ 

Al Cairo erano molti i delegati pro
venienti dalle zone più povere del 
mondo. La convinzione che la 
molla primaria dello sviluppo 
consista, appunto, in un migliora
mento sensibile della salute e nei 
regressi della mortalità era diffusa 
tra tutti i partecipanti. Il progresso 
delle condizioni di sopravvivenza 
Implica migliore nutrizione, mag
giore efficienza ; fisica, : migliori 
condizioni di apprendimento, dif
fusione dell'ingiene ; alimentare, 
approvvigionamento j; idrico per 
tutti. : Sono questi • i ; fondamenti 
senza i quali lo sviluppo non può 
partire. Inoltre una rapida dimi
nuzione della mortalità è anche 
la condizione necessaria (anche 

DEMOGRAFIA. Immigrazione, povertà, epidemie: parla Livi Bacci 

L'Europa delle porte chiuse 
se non sempre sufficiente) per 

' una rapida diminuzione della na
talità e per il rallentamento della ' 
crescita demografica. •'•• - - •"•<•'• 

Non le sembra che di fronte alle : 
condizioni che lei prospetta le fi 
conferenze delle Nazioni Unite • 
appaiono solo come una ricerca .< 
di equilibri tra tesi diverse e con-
frapposte? .,;/•./ • .•••*••• •.:-

- Vede, le conferenze delle Nazioni fi 
unite, come quella del Cairo e co- ••;.' 
me le precedenti di Città del Mes- ' 
sico nel 1984 e di Bucarest nel fi 
1974, benché riservate a delega- ••;• 
zioni governative, non hanno una 
funzione normativa. Esse si limita
no a discutere e approvare ampi 

, documenti (il cosidetto «program- _ 
ma di azione») che formulano 
pnncipi e indicano le azioni che le » 
istituzioni intemazionali, i governi 

' e le organizzazioni non governati
ve dovrebbero assumere quando 
trattano di problemi connessi con 

• la popolazione. Benché larga
mente , indicativi ; ed < orientativi 
(talché ogni Stato é poi libero di 
relegarli negli archivi) >i principi 
approvati finiscono con l'assume
re grande rilevanza Essi orientano 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
RENZO CASSiaOLI 

La società dei topi 
è simile alla nostra 
sa È come se le città fossero dop
pie: una di sopra, all'aperto, una di 
sotto, nell'ombra, dove spadroneg
giati Rattus nowegicus detto anche 
topo di fogna. I ratti, compresi 
quelli comuni (i Rattus rattus, più 
piccoli e col pelo più scuro) e i to
pi, simili a loro ma di gruppo diver
so, vivono con noi da sempre, e 
siamo proprio noi che gli abbiamo 
consentito di costruire i loro sinistri 
imperi. Come scrive Andrzej Za-
niewski, nel suo tenebroso succes
so letterario (Memorie di un ratto, 
Longanesi & C, Milano 1994), è 
stato solamente grazie alla nostra 
civiltà e alla nostra tecnologia se 
questi roditori sono riusciti a impa
dronirsi di ogni continente e a rag
giungere un cosi alto livello di or
ganizzazione. È una «razza erra
bonda, straordinariamente fertile, 
spietata, immune da ogni trasfor-

l'azionc delle organizzazioni in-
temazionali, guidano la conces- ; 
sione di crediti o dell'aiuto, costi-,' 
tuiscono un riferimento importan- ;•'• 
te per le politiche demografiche e " 
sociali dei paesi. Per fare un esem-. 
pio, nel 1984 gli Stati Uniti hanno "i 
sospeso gli aiuti alla Cina per il so
spetto, non certo infondato, che 
l'aborto indotto fosse praticato co
me mezzo di pianificazione fami
liare. Quanto all'idea, purtroppo 
diffusa, che il mondo sviluppato 
imponga in qualche modo i suoi 

punti di vista e onentamenti al 
mondo povero, specie per quanto 

; riguarda il controllo delle nascite, 
; direi che si tratta di un'idea vetero- ; 
l terzomondista. Ormai, quasi tutti i i 

Paesi del mondo ; (con qualche ; 
eccezione, ad esempio l'Arabia : 

Saudita) sono convinti che la ra
pida crescita demografica sia un 
ostacolo, che va rimosso, allo svi
luppo •• 

Al di là della necessaria chiusu
ra delle frontiere dinanzi alle 
epidemia, non c'è anche l'arroc-
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mazione... e possiede predisposi
zioni quasi identiche a quelle uma-

:• ne». :- ~-.•;•.•.'.;•, v ^ - v 
,%' ' C'è chi sostiene che la loro strut-
; tura sociale sia migliore della no-
. : stra.ino nella nostra poltrona pre-
: ferita. Tra le razze - specie tra ratti 
fi marrone e ratti neri - c'è una pro-
- fonda inimicizia, una lotta di seco-
;•' li. Dall'Asia centrale quelli che oggi 
'•". chiamiamo norvegici si sono spo-
) stati verso ovest nel XV111 secolo, 
;,'; conquistando città su città e scac-

ciando tutti gli altri roditori. Ma il 
v ratto comune, quello scuro, è nu-
•!i scito a tenergli testa, e alla fine si 
'" sono spartiti la torta: i chian sotto-
fi terra, i bruni sopra. •.'••• 
• ' . -Hanno già cambiato la nostra 
• storia, diffondendo pestilenze so-
•x pratutto attraverso le pulci, che in-
•-'' tettano quasi indifferentemente lo

ro e noi Quanti eserciti sono stati 

camento dell'occidente svilup
pato? •-,.••• - . 

Non confondiamo due aspetti di
versi. La chiusura e i controlli delle 

'• frontiere fanno parte di una profi-
-' lassi antica. Queste misure aggio-
tante con i tempi, sono ancora 
nello strumentario nazionale e in-

; temazionale per prevenire e limi
tare la diffusione di malattie epi
demiche 11 secondo aspetto della 
chiusura non è congiunturale ma, 
per cosi dire, strutturale, attiene ai 
vincoli e alle barriere che il mon
do sviluppato (ma non solo quel
lo) impone alle migrazioni inter
nazionali. Ma attenzione alle sem
plificazioni. Stati Uniti e Canada 
hanno mantenuto le frontiere re
lativamente aperte, accogliendo 
un numero di immigrati non lon
tano dal milione all'anno. L'Unio
ne europea ha invece formulato 
recentemente una politica assai ri
gorosa di porte chiuse, dopo aver 
ncevuto consistenti flussi di immi
grati per decenni. Personalmente 
ritengo che si tratti di una scelta 
sbagliata per molteplici ragioni: 
futuro declino della popolazione 
attiva, espansione della domanda 
di servizi non soddisfatta da lavo-

Drsegno di Mitra Drwhall 

dimezzati, quante battaglie sono 
state perdute - o vinte, dipende dal, 
punto di vista - a causa della peste. ': 
La prima grande epidemia, o al- • 
meno la prima passata alle crona-\ 
che, è del 542, il tempo di Giusti
niano: dall'impero bizantino l'infe- ' 
zione si diffuse in tutto il mondo 
conosciuto. Solo in Europa ha eli-
minato almeno cento milioni di \ 
persone. :."-....v^v ',.- : -r '..«•• .:•:•:; 

Come racconta il professor Gio- • 
vanni Berlinguer nel suo delizioso : 
libro le mie pulci (Editori Riuniti, -
1988), la colpa di quell'epidemia è : 
stata soprattutto dei cattolici bigotti '] 
che avevano sterminato i gatti ac
cusandoli di essere complici delle 
streghe. I ratti di fogna, liberati dai 
loro nemici naturali si erano diffusi 

dovunque - accade soprattutto a 
; loro di ammalarsi, ma possono es
sere contagiate almeno 200 specie 
di roditori - e infine le pulci aveva-

: no compiuto l'opera. La terza epi
demìa, legata al batterio Yersina 

• pestis orientalis, è partita nel 1892 • 
al sudovest della Cina, provincia v 

1 dello Yunnan, arrivando due anni f 
più tardi a Hong Kong e di 11, per ;; 
nave, ha raggiunto le Americhe, • 
poi l'Australia. A distanza di cento 
anni non ha ancora finito di fare 

\ vittime qua e là per il mondo. Ogni ;-
tanto, specie nei luoghi dove le cit
tà traboccano di abitanti e le misu-

! re di prevenzione sono difficili da 
applicare, la malattia si risveglia. • 
• La peste > polmonare •.• (quasi 
sempre secondana a quella bub

bonica) che in questo tempo ha 
colpito alcune zone dell'India, fa ;., 

;; particolarmente paura perché si \ 
" diffonde per via «aerea», ossia an- 'fi 
4 che senza pulci. Certo, i roditori so- ì 
'.: no tanti e le pulci non scarseggia- fi 

no. anche se la «nostra», la Putex ir- / 
fi riians, ama poco i ratti, quindi sa- fi 
; rebbe difficile per lei infettarsi con £ 
'; il batterio della peste. Si dice che a 

ad ogni uomo che cammina sulla fi, 
.Terra corrisponda almeno un ratto ìv. 
• nelle profondità, sotto la superfi- j 
;:, eie. Forse il calcolò è ottimistico, s. 
fi Nei periodi di siccità ce ne devono >; 
£ essere anche tre o quattro a testa, e * 
*• magari il loro numero è in crescita. *x 

ma chi può fare un censimento? f 
C'è un segnale allarmante: sconfi-1 
nano sempre più spesso e sono 

raion nazionali necessità delle 
società complesse di apporti dal-
I estemo Una scelta che dovrà es
sere rivista in futuro probabilmen
te prima della fine del secolo. » — 

Poi ci sono le chiusure Interne, 
quelle del nostro paese coni pe
staggi. >a vicenda di Villa Uter-
I » . > .-'.-•*••* ••-v-'.'n"-.''-"':..-!-;-'.;: 

II nostro Paese ha urgente bisogno 
di una politica dell'immigrazione. 
È un'area dove l'assenza, l'incer-

.- tezza e le contraddizioni di gover-
• no hanno conseguenze gravi. Er-
,:•'; roneamente la politica dell'immi-
v grazione viene spesso considerata 
fi unicamente sotto il profilo della 
' regolazione degli ingressi e delle 
£ regole di accoglienza'. Non basta: 
• politica dell'immigrazione signifi-

t ca anche stabilire chiaramente le 
•°: regole del «patto» tra immigrato e 
';. società di arrivo. Questo patto de-
;•' ve regolare certamente le modali-
• : tà di accesso e di accoglienza, ma 
; . deve predisporre anche l'itinera-
• rio che porta verso il pieno acco-
£; glimento: dal permesso di lavoro, 
; alla residenza, alla cittadinanza, 
•;}•. alla sorte dei familiari e dei figli. Il 
• patto deve specificare regole sicu-

• i re per il mercato del lavoro, la pre-
i videnza, la scuola, la sanità. 11 mi-' 
•f- glior sistema di immigrazione è 
' quello che assicura all'immigrato 

"v rispettoso del patto e ai suoi figli 
i* l'accesso ai meccanismi di pro-
;. ; mozione professionale e sociale 
ì jche gli consentono di diventare 
;' parte della società. L'assenza di 

questo patto sociale è il miglior sti
molo per I abuso e il razzismo 

sempre più arroganti Quando pio 
ve e le fogne si riempiono escono 
ali aperto nuotando (solo in mare 
non nuotano). Però i piccoli spes
so affogano e allora il popolo del
l'ombra per un po' si assottiglia..' ~ < 

Una volta i ratti pesavano mezzo 
chilo, al massimo 600 grammi. Og
gi, grazie agli ormoniche ingurgita
no mangiando i nostri avanzi, sono 
cresciuti e terrorizzano gatti e cani. 
Si parla molto di derattizzazioni, 
ma sono sempre parziali. Il costo 
di una ripulitura titale dell'immen
sa rete fognaria di una grande città-
è troppo alto, -'.^mf*.- 't-;.;..-»;:::,,.;. 

Le fogne sono il regno del Rattus 
norvegicus (chiamato cosi perché 
la prima invasione la fece in Norve
gia, anche se veniva dall'Asia cen
trale), che ha costruito una civiltà 
superorganizzata e conosce tutti i 
trucchi per sopravvivere. I ratti del 
resto sono essere molto più simili a 
noi - come radici biologiche - di 
quanto l'uomo comune sia dispo
sto ad ammettere: le loro guerre 
non sono più crudeli delle nostre, e 

• le scene che potremmo vedere se li 
spiassimo non sarebbero da meno 
di molti film che si proiettano perfi
no in televis one 

L'India 
ha lanciato 
Il satellite 
L' India ha lanciato ieri il suo più 
potente razzo spaziale, entrando 
cosi nel novero dei Paesi in grado • 
di mettere in orbita satelliti. Lo ha 
reso noto 1' agenzia indiana Pti. Il '. 
razzo, Pslv, è stato lanciato alle '' 
10:38 locali (le 6.08 in Italia) dal ; 
centro spaziale di Sriharikota (sud ' 
dell' India). Il vettore, lungo 44 me- •• 
tri - ha precisato la Pti - ha messo in <• 
orbita un satellite del peso di 870 . 
chilogrammi, dotato di apparec- . 
chiature per 1' osservazione am- , 
bientale. la ricerca geologica e la 
cartografia. Il satellite deve essere 
attivato oggi. Il primo ministro Na- ; 
rasimha Rao ha sottolineato che il 
razzo è stato assemblato in India, e : 

che il satellite è stato concepito e 
posto in orbita da scienziati india
ni. Con questo lancio, è stato preci
sato, l'India si colloca - al fianco di 
Stati Uniti, Russia, Cina e dell' 
Agenzia spaziale europea (Esa) -
tra i Paesi o raggruppamenti in gra
do di mettere in orbita satelliti di ta
le entità . 

Etica 
e scienze: 
un convegno 
Giuristi rappresentanti di istituzio
ni sanitarie e di organismi interna
zionali, come 1 Accademia euro- • 
pea delle scienze, 1' Unesco, il 
Consiglio d' Europa, 1' Unione eu
ropea e 1' Ente spaziale europeo, : 

sono presenti da ieri a Trieste, nel
la sede dell' Istituto intemazionale : 

di studi sui diritti dell' uomo, per di
battere in merito all' «Etica dell' ap-
plicazipne^delle scienze». V incon
tro c'ònsèhtlra di fare il punto sulla 
ricerca'svoltain van settori e con
temporaneamente effettuare una 
valutazione etica dell' uso delle ' 
scoperte scientifiche, in ordine alla 
possibilità di evitare eventuali dan
ni all'umanità, li .3,••••.:•..,•-' -

Aids, un ormone 

Kr riprendere 
.leso perduto 

L'ormone della crescita può aiuta
re i malati di Aids a riprendere pe
so. Lo ha accertato una ncerca del
la università della California a San 
Francisco. «Nessuna altra terapia -
ha affermato il professor Vfoms 
Schambelan, direttore della ncerca 
- aveva avuto finora un effetto così • 
positivo nel ripristino della massa 
corporea di pazienti ndotti dalla • 
malattia in condizioni di magrezza 
estrema». Il dimagrimento e una 
delle complicazioni più comuni -
dell'Aids. In tre mesi di terapia i pa
zienti hanno acquistato in media 
due chili di peso ognuno La ncer
ca è stata svolta in 12 ospedali in 
diversi Stati americani. A metà di 
178 pazienti sono state praticate 
iniezioni di ormone delia crescita 
mentre agli altri è stato sommini
strato un placebo. E' risultato che 
oli ormoni avevano un effetto rapi
do: non soltanto i pazienti ripren
devano • peso ma dimostravano 
maggiore resistenza alla latica 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e el i - ' 
matologia aeronautica comunica le p rev i - , 
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna or ien
tale, sul la Sicil ia e sulle regioni meridio-
nati della penisola irregolarmente nuvolo- ' 
so con possibil ità di isolate precipitazioni. 
Su tutte lo altre regioni cielo sereno o po
co nuvoloso. Nebbie fitte si formeranno 
tra il tramonto e l'alba sulla Padana e nel
le val l i del centro. 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo. 

VENTI: ovunque deboli intorno est, con lo
cali rinforzi sulle regioni ioniche. 

MARI: quasi calmi o poco mossi, local
mente mosso lo Jonio. 

TEMPERATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
8 

11 
7 
8 
8 

np 
12 
9 

11 
14 
14 
10 
11 

17 
17 
16 
17 
18 
17 
np 
19 
18 
17 
18 
18 
15 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO ., 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
17 
10 
2 
9 
7 
3 

18 

15 
23 
11 
15 
13 
19 

8 
23 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
14 
14 
6 

18 
16 
8 

17 
19 
20 
22 
17 
13 
14 

9 
12 
4 

15 
6 
7 
9 
6 

13 
21 
22 
13 
20 
20 
12 
21 
27 
27 
25 
26 
23 
25 

18 
26 

6 
26 
20 
12 
10 
15 
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